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Nel corso della conferenza stampa tenuta a 
Washington lunedì scorso, il Presidente Nixon si 
ò occupato del massacro di Song My del 16 marzo 
1968, sostenendo la tesi dell'« incidente isolato »: 
« C'è stato sicuramente un massacro, che non era 
per nulla giustif icato dalle circostanze... lo credo 
che si tratt i di un incidente isolato. Il governo fa 
sicuramente di tutto per scoprire se si tratta vera­
mente di un caso isolato, e, fino ad oggi, la nostra 
inchiesta indica che è cosi... Un incidente di que­
sto genere non deve né diminuire né macchiare gli 
atti di generosità e di onestà (dei soldati ameri­
cani nel Vietnam)... ». 

L'affermazione di Nixon è di una ipocrisia e 
di una impudenza considerevoli. Song My (o My 
Lai, come lo chiamano di preferenza gli america­
ni) un fatto « isolato »? Colpa di pochi individui 
che hanno trasgredito agli ordini? La casistica che 
qui offriamo ai nostri lettori , tratta esclusivamen­
te da fonti americane, dimostra che Song My co­
sti tuisce non un caso isolato ma la norma della 
aggressione fin da quando essa è cominciata. Gli 
episodi di atrocità, torture, assissini i , orrori, che 
vengono qui alla luce attraverso quella stessa 
stampa americana che Nixon ha sempre letto con 
attenzione ogni giorno, dimostrano che Nixon ha 
mentito sapendo di mentire. Questo solo baste­
rebbe a dimostrare che gli episodi di atrocità na­
zista di cui gii aggressori si sono resi colpevoli 
in passato sono destinati a continuare, finché du­
rerà l'aggressione, fino a quando il movimento dei 
popoli contro la guerra non avrà costretto gli ame­
ricani a lasciare i vietnamiti veramente liberi di 
decidere da soli del proprio avvenire. (e.s.a.) 
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La strage come metodo nella documentazione della stampa USA 

N'armi Kogers, sul "New York Jour­
nal American", 16 settembre 1DG5 
;< Ce una nuova razza di americani 

sconosciuta alla maggior parte di 
noi, ed alla quale è ora che ci abi­
tuiamo. Ragazzi di 18 e 19 anni, che 
di solito vengono considerati gli 
scarti delle scuole, hanno acciaio 
nella spina dorsale e forse un po ' 
i roppo di quello che i campioni di 
boxe chiamano l'istinto dell'ucciso­
re. Ho appena fatto una corsa in 
elicottero con quattro di loro... Que­
sti ragazzi pare che trovino piacere 
ncll'uccidere i vietcong, o chiunque 
i vietnamiti che sono con noi sui 
nostri due elicotteri indichino co 
me vietcong, semplicemente indi­
cando col dito una casa o un cam­
po o un gruppo di cespugli gri­
dando: V.C.. V.C.! ». 

Jack l'oisie, sul "Washington l'est" 
ilei 2'A settembre l!M>r> 
« Un marine addolorato mi parlò 

indicandomi 1 corpi dei suoi com­
pagni che erano saltati su una mi­
na. Mi disse: "Uccideremo chiunque 
troveremo nelle risaie. Sono tutti 
v!"tcong". I marines portarono via 
1 cadaveri. Essi presero anche una 
contadina, l'unica rimasta in un vi 
riiio villaggio di capanne di paglia. 
e la costrinsero a sedersi accanto 
;.: cadaveri. Era sospettata di esse­
re vietcong, una persona che avrei) 
"ne potuto avvertire che c'era la 
mina e aveva deciso di non dirlo ». 

Jimmy llrcslin. sulla "New York 
llerald Tribune". 8 settembre 
Ulti.") 

Parla de! tenente colonnello Dinh 
Van De. capo della provincia di Sai-
g- >n, dopo un attacco del ENI. ad 
un treno. «Ciò che Dmh vuol fare 
e ••••citante. L'ha messo per iscritto. 
Vuole catturare un paio di vietcong 
mentre corcano di piazzare uria mi-
:.a sullo sue rotaie... far sedere uno 
fi--: vietcong sulla mina •• ordinare 
a .'altro cii tarla esplodere. "E' una 
'!>••'.":.i idea", hanno detto d: recente 
a Dindi "Grazio, ha risposto. «• prò 
pru» necessario», (il: hanno detto: 
' I I ' un peccato che la vostra linea 
ferroviaria non sia e'.eit riti. -.ita. 
p--rene allora potreste costringerli 
n inginocchiarsi su: binar: e largì: 
".••.vare la 'orza ro'aia". "Oh. vedo". 
fi.s-o i! co'.. Dmh, con gli occhi !'.;•** 
ricanti dalla conte-mezza » 

Lettera di un paracadutista amori 
«ano di cent'anni, pubblicata ano­
nima prr evitare rappresaglie a 
tura della sorella, sul "New Sta-
tesman". nel 19(>."> 
Da Ben Cat. zona d' guerra C, a 

\ordore.<f di Saigon. 
...Un paracadutista (iella 173* bri 

gata si avvicina ad una capanna e 
s: inette a gridare dentro uno dei 
rifugi sotterrane;: « Vi do dieci se 
c;»:.d; di tempo e pò; faccio salta­
re questo dannato posto ». poi con 
::-. al cronometro, dopo dieci secon 
ri: getta una bomba a mano no! ri­
fugio, lo fa saltare, e poi da fuoco 
alla capanna 

Ed ecco che :o entro in scena lo 
ed il mio capitano e: avviciniamo 
alla capanna e il capi 'ano s: rivo'. 
gè verso di me e m: dice: "...c'è ar­
o-ora qua.cimo vivo, senti .anietit'.?" 
I.: sento anch'io, cosi ci fermiamo 
e diamo un'occhiata Quattro barn 
bit:: di tre o quat t ro anni morti 
Abbiamo tirato fuori una bambina 
che aveva un buco ne! cranio, e 
r ientro la trascinavo lontano ria! 
1 incendilo vedevo la vita fuggire 
da lei. Avrà avuto tre anni. Quindi­
ci minuti dopo era morta. Avrei 
lat to fuori questi figli di puttana. 
fùftsti imbecilli, e gliellio detto... E 

cosi noi avevamo tra le mani un 
vietcong, otto lattanti l'oriti, due 
erano ancora attaccati al seno dol­
io loro madri, tre vecchi, quaranta­
tre vecchie — quattro erano ferite 
— diciotto ragazzini di cui otto fe­
riti, tre madri ferite e cinque bam­
bini di meno di cinque anni feriti. 
E sai cosa questi... hanno scritto 
nel rapporto? "Venti sospetti viet­
cong catturati". 

... non mostrare in giro questa 
lettera. Potrebbero mandarmi alla 
corte marziale per aver detto la 
verità... 

Jimmv Kresliu descrive sulla "New 
York Herald Tribune" del V.ì set­
tembre lillià i N'inig, mercenari 
addestrati e pagati dagli ameri­
cani 
« Prendono un vietcong e gli fan 

no mettere le mani sulle guance. 
Poi prendono un filo di ferro e glie­
lo fauno passare attraverso la ma­
no e la guancia e l'altra mano. Poi 
tirano il iìlo e lo attorcigliano at 
torno ad un bastone. Dovreste ve 
derli come stanno quieti sull'elicot­
tero. legati cosi ». 

Lettera del caporale ibi marines 
Itoiiuii I. Wilson, alla madie, a 
Niellila. Kansas, settembre Pitia 
« Mamma, ho dovuto uccidere 

una donna e un bambino... No: sta­
vamo cercando il comunista morto 
quando la moglie di uno di quelli 
morti eli!' s/avo controllando usci 
da una grotta, afferrò un mitra e 
cominciò a sparare contro di noi 
Le ho sparato, il mio fucile è auto 
matieo cosi prima ancora di ren­
dermene conto avevo lascia'o par­

tire sei pallottole. Quattro l'hanno 
colpita, le altre sono andate a lini-
re nella caverna, sono rimbalzate 
sullo paniti e colpito il bambino. 
Mamma, per la prima volta mi so­
no sentito rivoltare lo stomaco. Il 
bambino aveva due mesi. Giuro che 
questo posto è peggio dell'inferno. 
Perchè dobbiamo uccidere donne e 
bambini? Chi sa chi ha ragione? 
essi iKmsano di avere ragione, e noi 
pensiamo di avere ragione. Vorrei 
che Dio facesse cessare tutto que­
sto ». 

Dal "New York Times" il la mag­
gio l!)f>(i 
li Un funzionario civile america­

no impegnato nelle operazioni di 
guerra psicologica a Saigon si la­

mentò con un generale dell'eserci­
to statunitense, nel 1JNJ2, che i mi­
litari non cooperavano a sufficien­
za con lui per facilitare il suo la­
voro. 

"Noi non abbiamo bisogno della 
guerra psicologica", rispose il gè 
nerale. "Vi sono ventimila vietcong 
in questo paese. Li uccideremo tut­
ti. e la guerra allora sarà finita"! 

"Ma voi non capite", disse il ci­
vile. "Non potete vincere una guer­
riglia in questo modo. I francesi 
hanno ucciso dei comunisti per no 
ve anni di seguito, e alla fine hanno 
perso la guerra d'Indocina. Dovete 
guadagnarvi l'appoggio dei contadi­
ni. e dar loro un governo tollera­
bile". 

"I francesi non hanno ucciso ab-

r 
Appello di una scrittrice al mondo 

La tempesta 
ie coscienze 

Si sollevi da cani parte del mondo contro « l'assassinio 
comandalo » - Un deli t to del razzismo contro l'umanità 

/":; :.n assassinio comandalo? 
Fu un asszssirio "tori comandato0 

Fu compiuto con assoluta indifferenza^ 
Con il piacere <i; uccidere? 
.Vo: t:.tt: i;oi lo sappiamo con precisione. Per qualche singolo può 

andie essere andati diversamente. In ogr.i caso c'erano tutti, e non pò 
'ranno s'uggire ali-.: punizione. Lo garantiamo noi. che siamo ancora 
vivi Frobchilmente il sentimento di dover un giorno sgomberare il 
paese sema vittoria, s'accoppiava in essi al sentimento che questo pae­
se o n p ' i r f . w a genie che ha la pelle d'altro colore. Non sono negri — 
come quelli di casa, in America — ma qualcosa di maledettamente si 

mile. /." tutto sommato altrettanto poco uomini veri. E' quindi giusto 
— penszvano quelli che diedero il via alle uccisioni — che con loro si 
procedi alla maniera dei nazi nella seconda guerra mondiale. Anche 
qui. venne ascoltato, sema scrupolo di coscienza veruno, l'ordine dei 
quale un capitano dette lettura E sema scrupolo di coscienza il capi­
tano trasmise ai suoi nomini «l'ordine venuto dalle istanze superiori ». 
Dimo>traz:oni di protesta di dimensione mondiale devono parlare, là 
dove tacque la coscienza del capitano. Anche una tempesta nelle citta 
americane, una tempesta negli altri stati del mondo, non possono re 
stillare la vita agii uccisi. Ma essa può ammarare severamente gli .rese 
attori 'ìi nniini » che tocca a loro cominciare a conoscere la paura — 
certo. non la prara della coscienza — ma proprio la minacciosa paura 
della morte, poiché essi hanno compiuto un crimine particolarmente 
atroce contro l'umanità. 

Anna Seghers 
( t S . i Uv iVi.'-c.-dmid. 20 mvembre Ifnvli) 
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bastanza", disse il generale. ".Se si 
uccido a suilieien/.a, si vince anche 
la guerra". 

...La tesi secondo cui la soluzione 
alla guerra nel Vietnam può essere 
trovata se gli Stati Uniti e il go­
verno di Saigon riescono ad ucci­
dere un numero suflìciente di co­
munisti vietnamiti è ancora oggi 
uno degli elementi fondamentali 
della politica americana ». 

Agenzia francese AFP, dispaccio del 
'SA mar/o l!Mi(i 
« Il villaggio di Phuong Dinh, 2'2 

km. a sud di Chu Lai, non esiste 
più sulla carta. Sul terreno esso è 
stato raso al suolo sotto un diluvio 
di fuoco, cosi come è accaduto agli 
altri due villaggi che erano l'obbiet­
tivo dell'operazione Texas, intrapre­
sa da tre battaglioni di "marines "... 
Ai margini del villaggio, un campo 
è stato trasformato in carnaio. Doz­
zine di cadaveri in via di decompo­
sizione sono stati gettati a casaccio 
in un palmo di acqua fangosa. Non 
c e più un'anima viva nel villaggio... 
A venti passi di distanza il generale 
Westmoreland, comandante in ca­
po delle forze americane nel Viet­
nam, venuto a raggiungerci nel no 
meriggio, si felicita con il coman­
dante Lowell Enghshi questa bat­
taglia è s'ata una grande vittoria... 
sono liero di voi. lo mie felicita/io­
ni al glorioso corpo dei "n.annes" ». 

Dall'Associaled Press del 10 di­
cembre l!)(i!i 
Il capo di stato maggioro del­

l'esercito americano, generale 
William Westmoreland. parlan­
do in una conferenza stampa, ha 
dichiarato che non vi può esse­
re giustificazione per l'uccisione 
di donne e bambini in guerra a 
mono che non siano armati e 
servano come combattenti \wr il 
nemico. 

Westmoreland ha così rispo­
sto alla domanda rivoltagli di 
fare un commento su!'fasserita 
strage di civili sudvietnami'i da 
parto di soldati americani. 

Westmoreland ha detto che 
« il soldato americano non h.i il 
dovere di rispettare gli ordini il­
legittimi... e dare istruzioni ri: 
uccidere donne e bambini e un 
ordine illegittimo». 

Associated Press, gennaio 1 tifiti. di­
spaccio suH'« opera/ione Alarau-
der », a 'M\ km. da Saigon 
« Ei pianura fertile e riccamente 

coltivata a sud del fiume Vani ("o 
Dong è l'obiettivo principale della 
politica di terra bruciata. In iva rag­
gio ri: tre chilometri attorno al 
campo dei paracadutisti non resta 
piìi una sola abitazione. I bombar­
darne::*: continui dell'aviazione e 
dell'artiglieria hanno ri'.s* rutto 'ut-
to. I paracadutisti hanno incendia­
to tutte le case che hanno trovivo. 
Tutti gli utensili di cucina sono sta-
' : fatti a pezzi, i hanam tagliati, le 
stuoie strappate a brandelli... Un 
"manne" getta una granata :n un 
sotterraneo... un istante dopo ne 
vengono e>tra*ti i cadaveri ri; duo 
bambini... ». 

Dal "New York T i m o " 
Operazione p r . r ena . presso ;': IT1 

parallelo, inverno itìt>t>->>7. I "ma­
rines" ci" * arano un vietnamita, 
questi s: riilia'te. vuole liberarsi. E' 
rii'vìrmaav e >: difende a cale; ed 
a morsi Morde un "marine" ad una 
mano. I "marine" lo uccidono 

"New York Times", corrispondenza 
di Neil Sheeban 
« IJA polizia, l'esercito e le orga-

nizzaz.ioni paramilitari vietnamite 
come la guardia nazionale e la mi­
lizia sposso uccidono sul posto i 
prigionieri vietcong, li picchiano e 

1: torturano brutalmente, o li mal­
trattano in altri modi... I metodi 
favoriti di tortura usati dalle trup­
pe governativo consistono nel ba­
stonare con lentezza il prigioniero, 
trascinarlo dietro un veicolo in mo­
vimento, applicare degli elettrodi 
allo parti più sensibili del suo cor­
po, o tappargli la bocca mentre del­
l'acqua mescolata a pepe fortissi­
mo z\i viene fatta colare nelle na­
rici... La brutalità continua da tan­
to tempo che e diventata ormai una 
cosa normale... ». 

Operazione (lodar Falls contro il 
« triangolo di torre •-• nel uennaio 
I«i(i7 
Gennaio PitlT: '«(Millo americani 

circondano il cosiddetto «triangolo 
di ferro », una zona libera a 40 chi­
lometri da Saigon. Piombano cogli 
elicotteri su Ben Sue. una cittadina 
di fl.OOO abitanti. Ordinano alla po­
polazione di concentrarsi in posti 
prestabiliti. Chi tenta di fuggire 
viene abbattuto. Poi la popolazione 
viene avviata ai campi di concen-
tramento. Poi i bullriozers comin­
ciano a spianare la città. A raderla 
al suolo: capanne, case, edifìci di 
eomento, piccole fabbriche, labora­
tori artigiani. La tecnica è moder­
nissima. ammirevoli1: bullriozers 
giganti, esplosivi, fiammiferi, lan­
ciafiamme. tutto è buono per di­
struggere tutto nel piti breve tem­
po possibile. La stessa sorte atten­
de i villaggi chr si trovano nel 
«triangolo di ferro». 

Testimonianza di Tom Huckley, sul 
"New York Times' ' del 17 gen­
naio I!)tì7 
« I comandanT! americani sono 

convinti ciio per avere successo es­
si devono rendere inabitabili i cen­
tri abitati rie! triangolo di ferro. I 
qua**ro villaggi — B.-n Sue. Rach 
Hap. Bung Cor.g e Kaeh Kien — 
iianno in realta già cessato ri: esi­
stere. Mentre, piangendo, se ne an 
(lavano, molte fi: queste donne "nan 
no po'uto vedere le loro caso in­
cendiate. o schiumate dai bullrio­
zers. "Si. rimpiango i! mio villag­
gi )". ha rict*o la signora Niruven 
Tln Ginn. "I mie: an'enat: sono 
morti qui. La mia casa e la mia 
risaia e : miei raccolti sono qui". 
E' una donna da' volto segna*o*. ha 
•41-1 a::n:. E' qui con -. suo: quattro 
tigli e il marito, uno dei circa ceri 
to uomini che si "rovano :n questo 
campo, uomini dai 15 a; ."0 anni. I 
tanzionan americani e v.oT.amiti 
ritengono che li ma^jior parte rie: 
mari*: e eie: giovani s:ano fuggiti 
nella giungla con i vietcong... C e 
:v.o!*a amarezza dietro il filo >-;na-
"o che circonda il campo "Ero 
mo'.'o povera ne! mio v.llagno. ma 
:V">T. me TIC importava", ha riefo la 
signora I-o Thi" Tau. anni '2\. che è 
*lncir.*a rìeì se-cor.rio f-glio. "Volevo 
restare La scorai settimana gli e'.: 
cotten sono venuti sui nos*r: cam­
pi. Mio rnari 'o non sapeva cosa 
fossero. Sto"e a guardar!:, e loro 
gli spararono e 'o mvisoro. Avrei 
voliro restare, ed essere uccisa an 
ch'io" » 

Palio "Meralil di Melbourne". 21S 
mar/o l!1ti7 
...I-a szorsa settimana il capo ri: 

una pattuglia ri: "mar.nes" e stato 
riconosciuto colpevoli.- di avere uc­
ciso una donna vietnam:*a a san 
gue freddo. Lo scorso mese un al­
tro sold.ro è st i ro condannato per 
lo stesso incidente. Egli ha ammes­
so ri: aver tagliato le orecchie della 
vittima, affermando ohe lo faceva­
no tutti. « E' una cosa normale, do­
po avere ucciso», ha dotto. 
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IN A M O - Un 
sosDfttc V i c l ; c " g 
trascinato da un 
rr.ei:c bl indato 
Usa. E' l ' in i r io 
dell» tor tura. A 
D r l s u t X - La 
« compagnia z p-
pu » ir. anemie-. 
basta un acctin 
dls igar i per dar 
fuoc-3 alte ;a?3r\ 
n-; dei ccr. tadi- i e 
d.s t ru j^ere un 
in|?ro v i l l a g g i 
s.):\'<A ::. i n o 
l.O — Un ag-hiac-
c .ant i oart;coiare 
della strage di 
Song My : una 
immagine che nan 
si cancellerà fa­
ci lmente dalla co 
scienza degli uo­
min i e che è una 
chiara sentenza 
centro l ' Imperia­
l ismo statunitense 
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